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La Conferenza Economica Nazionale 
IL PIANO DELLA RINASCITA AL CENTRO DELLA SITUAZIONE 

(continuazione dalla prima paflna) 
quel le « maschere » cui il governo 
è stato costretto a r icorrere , p ro 
p r io sul t e r reno degli investimenti, 
p e r ten tar di nascondere la realtà 
della propria azione dopo la p r e 
sentazione del piane della CGIL. 
Niente di veramente nuovo nello 
Intervento del prof. Bat tara . Egli 
si è innanzitutto preoccupalo di 
cercare di sment i re quanto è emer
so ora in forma più tecnica, ora in 
forma più drammatica ed umana 
da quasi tutti gli interventi ; la 
gravi tà e l ' insostenibilità dell 'at tuale 
situazione. Bat tara ha affermato 
infatti che la situazione non è poi 
così brut ta come Di Vittorio l 'ave
v a dipinta, che la produzione non 
è in diminuzione e che l 'aumento 
dei fallimenti è un fenomeno na
tura le causato dalla fine di tante 
at t ivi tà, specie commerciali , che 
e rano sorte all'epoca dell 'ondata 
inflazionistica (.«Anche ì fallimenti 
del le grandi fabbriche? - gli è sta
to chiesto dalla gal ler ia) . Dopo 
questa introduzione ha fatto suo 
l 'a l t ro luogo comune dei r inuncia
tar i : non c'è comunque nulla da 
fare dato che la somma globale a 
disposizione è come una coperta 
che se viene t irata in modo da co
pr i re la testa .«copre t piedi (una 
voce: « Facciamo una coperta più 
grande! «0. 

P e r l 'economista socialdemocra
tico due sole potrebbero essere le 
fenti per effettuare nuovi investi
men t i : i pi estiti esteri o l 'infla-
Z'one. Non sarebbe infatti possibi
le, secondo l 'oratoie, aumentare gli 
indici monetar i senza cadere inevi
tabi lmente nell ' inflazione. 

Non ci soffermeremo su a l t re 
affermazioni del prof. Bat tara — 
come quella, invero singolare, che 
p e r risolvere la crisi elettrica si 
debbano aumentare del 20<:{, le ta
riffe. e d is t r ibuire poi a d i utenti 
un numero di azioni delle società 
e le t t r iche par i alla maggior somma 
sborsata e <• democratizzare » cosi 
il capitale! — ma non possiamo non 
sot tol ineare come lo stesso oratore 
abbia poi fatto alcune interessanti 
ammissioni. Ad esempio egli ha 
ammesso le possibilità che un con
t rol lo sui consumi, l 'utilizzazione 
d i cert i reddit i « d o r m i e n t i » ecc. 
offrono pe r controbat tere il pe r i 
colo di spinte inflazionistiche. Si
mili ammissioni non modificano 
tut tavia la linea sostanziale de l 
l ' in tervento del prof. B a t t a r a : che 
h a provocato —• come si è già ac
cenna to — talune vivaci, anche se 
cortesi , risposte da p?.-te dei con
venut i . 

/ / discorso di Pesenti 
Una organica replica a l l ' in terven

to governat ivo del prof. Ba t ta ra 
è s ta ta da ta dall 'on. Antonio P e 
sent i il qua le ha preso la parola 
pochi minut i dopo. 

Pesent i affronta subito l ' e r rore d i 
fondo contenuto nel discorso di 
B a t t a r a e respinge la l inea gover
na t iva contrabbandata dal suo con
t raddi t tore . sia pu re con le « c o r 
r e z i o n i » alla Campill i . La simili
t u d i n e del Ba t ta ra («11 reddito è 
•una coperta «> viene vivacemente 
controbat tu ta . Questa è una visione 
s tat ica del reddi to , che non viene 
considerato come qualcosa che 
v ive e si sviluppa. Se 6i t r a t 
tasse d 'una coperta, e se il corpo 
della nazione crescesse, dovremmo 
d u n q u e tagl iare la testa o le gambe 
del la nazione pe r farla corr ispon
de re alle dimensioni della coperta? 
Una soluzione di questo genere 
p ropone chi vorrebbe risolvere tut t i 
i problemi — ad esempio — con 
l 'emigrazione. 

Pesenti precisa qui il significato 
da lui dato al t e rmine «reddito»», 
r ichiamandosi alla distinzione fatta 
dal Ricardo t ra reddi to lordo e 
r edd i to net to. Quello che interessa 
al capitalista è solo il reddi to net to 
(costituito dalla rend i ta e dal p r o 
fitto, de t r a t t e le spese"»: al capi ta
lista interessa solo, peT fare un 
esempio che il suo capitale dia un 
profìtto di 2000 sterline, e non si 
c u r a se p e r realizzare questo prò 

viene documentata dalla politica 
effettuata dal governo ne l campo 
del commercio estero dove ci si è 
orientati nel senso di favorire le 
esportazioni impoverendo nel con
tempo il mercato interno; dalla po
et ica del credito, che ha favorito 
interessi pr ivat i dei gruppi mono
polistici con grave danno del l ' in
dustr ia media e piccola e di interi 
settori economici; dalla politica fi
scale ecc. 

Un salario minimo 
A tut to questo il piano oppone 

l'esigenza di una politica economi
ca radicalmente diverea, che pone 
al centro il tragico problema della 
disoccupazione, che implica un d i 
verso or ientamento nei campi c re 
ditizio e fiscale che mira ad au
mentare il potere d'acquisto a 
espandere il mercato e a difendere 
i medi produttori . Rientra nel 
l'obiettivo di aumentare la ca
pacità di acquisto la r ichie
sta di un salario minimo che r ap 
presenta la garanzia di un minimo 
consumo. Questa stessa esigenza — 
rileva Pesenti — è stata posta anche 
da Truman nel suo messaggio di lu
glio come una condizione essen
ziale per tentare di far fronte alla 
crisi dell 'economia americana. 

Dopo aver sottolineato come nel
lo Stato moderno esistano ampie 
possibilità di intervento e di d i r e 
zione nel campo degli investimenti , 
Pesenti si r i ch iami alla relazione 
Breglia per controbat tere l 'obiezio
ne che non esistano mezzi a dispo
sizione per finanziare il piano. 
Questi mezzi natura lmente non si 
t rovano se si .resta chiusi in una 
impostazione statica del reddito 
(la famosa coperta cui si finisce 
col dover adat tare la lunghezza del 
corpo), ma qualsiasi obiezione cade 
quando si passa a concepire il r e d . 
dito come qualcosa di vivo, di d i 
namico. Il professor Breglia ha 
spiegato come il problema del fi

nanziamento non sia che problema 
di produzione, dato che — una 
volta che si sia part i t i da un finan
ziamento iniziale che provochi un 
aumento del reddito —, le fonti 
di finanziamento vengono poi via 
via t rovate nella stessa attività p r o 
dutt iva che il piano e il finanzia
mento iniziale vanno promuoven
do. Resta però la domanda: esisto
no i mezzi per il finanziamento 
iniziale? 

Il re latore Breglia ha già indi
cato la possibilità di t rovare que
sti mezzi nelle quote di reddito 
inerti, nelle r iserve non utilizzate 
che hanno suscitato le critiche del
lo stesso Hoffman. nelle quote di 
ricchezza finora non immesse in un 
modo o nell 'al tro nell 'att ività pro
duttiva (fondo lire, riserva dolla
ri, ecc.). Da queste fonti è possibile 
r icavare 500 degli 850-900 mil iardi 
preventivat i come necessari per la 
spinta iniziale. Ma. rileva Pesenti, 
occorre coneiderare anche tutto ciò 
che potrebbe essere t ra t to da una 
diversa politica fiscale, da una di
versa politica creditizia, da una di
versa politica finanziaria. 

Quel che importa — conclude 
l 'oratore — è par t i re da questa 
spinta iniziale per giungere a mo
dificare profondamente le s t ru t ture 
esistenti, le quali ingabbiano e sof
focano l'economia, e capovolgere la 
linea politica at tuale . 

Il problema di fondo affrontato 
da Pesenti è stato successivamente 
ripreso, come abbiamo detto, da 
Riccardo Lombardi . 

Uintervento di Lombardi 
Dopo avere controbattuto con dati 

della non certo sospettabile (da 
questo punto di vista) Confindu-
stria. gli ottimistici indici portat i 
da Bat tara , Lombardi ha denuncia
to il tentat ivo fatto da questo p ro 
fessore di svirilizzare e svuotare 
il piano confederale di ciò che di 
vivo e realizzabile porta con sé. Al

la posizione di «immobilismo» di 
coloro che non vorrebbero far nulla 
con la giustificazione che mancano 
i mezzi. Lombardi replica ancora 
una volta, con Breglia e Pesenti , 
che un piano di investimenti p ro
duttivi, dopo un finanziamento ini
ziale, si finanzia da sé. Il problema 
da affrontare da questo punto di 
vista è perciò soltanto quello del 
finanziamento iniziale. E questo 
può senz'altro trovarsi nel r i spar
mio esistente o scontando il r ispar
mio futuro. 

E' stato detto a questo proposito 
che bisogna guardarsi dal l 'avviare 
una spirale inflazionistica. Nessu
no più d'accordo dei lavoratori su 
questo punto: il problema non è 
però quello di non far nulla di fron
te a auesto pericolo, ma quello di 
a t tuare il piano combat tendo nello 
stesso tempo le spinte inflazioni
stiche. I mezzi per far questo non 
mancano: esistono infatti, dice 
Lombardi, r iserve per 928 milioni 
di dollari (in oro o valuta estera) 
e queste possono e debbono essere 
utilizzate per acquisti di beni che 
permettano di far fronte al l 'au
mento della domanda . Inoltre ci 
t roviamo oggi di fronte ad una si
tuazione di prezzi all ' ingrosso in 
diminuzione i quali presentano uno 
scarto notevole r ispet to ai prezzi 
al minuto. Ciò. dent ro un coito 
limite, permette di emet tere mo
neta per finanziamenti produt t ivi 
—• anche se questi non por tano ad 
un aumento immediato di beni di 
consumo —-senza pericolo di in
flazione, senza cioè provocare au
menti d i prezzi al minuto. 

Esaminando la situazione italia
na Lombardi osserva quindi che 
il nostro Paese non si t rova di 
fronte ad una criai ciclica m a di 
fronte ad una crisi ài struttura la 
quale non richiede un indiscrimi
nato aumento del credito, m a esige 
invece stimoli selezionati, ben d i 
rett i pe r incrementare de terminat i 
settori . 

Il p iano è i l rovesciamento 
d i una po l i t i ca d i nul l ismo 
Dopo avere i l lustrato i v a r i 

aspetti del p iano confederale L o m 
bardi ha quindi efficacemente po 
lemizzato con coloro che pensano 
di poter accet tare o sottoscrivere 
Il piano del la CGIL», o alcune p r o 
poste in esso contenute, mantenen
do però immutata la rovinosa po 
litica perseguita a t tua lmente da l 
governo. Il p iano implica una s e 
rie di misure , di controlli , d i r i 
forme, di in tervent i : se non si a c 
cetta questo non si accetta il piano. 
Bisogna smascherare le posizioni 
di coloro i quali affermano a p a 
role di essere pront i ad accogliere 
questo o quell 'aspetto del piano. 
Ancora s tamani — dice Lombardi — 
parlando con me il ministro Pella 
si dichiarava disposto ad accet tare 
l « suggerimenti » che fossero v e 
nut i dalla Conferenza. Ebbene, d e 
ve essere ben chiaro che costoro 
intendono mantenere immutata la 
loro linea di fondo, e cercano di 
servirei del piano come « corre t t i 
vo » marginale a una politica che 
essi r epu tano tu t to ra giusta, ma 
che è en t ra ta in crisi. Va r ibadito 
che il p lano non è affatto u n «cor
re t t ivo», bensì il rovesciamento di 
una politica d i null ismo. 

Il Governo vor rebbe « sugger i 
menti» pe r la sua disastrosa 
politica: pe r « stabilizzare » la 
situazione, come esso dice. E b 
bene esclama con forza Lombardi , 
noi vogliamo invece cancellare dal 
vocabolario questa parola . Che cosa 
si vuole «s tabi l izzare»? Forse la 
a t tuale si tuazione che è intol lera
bile e non degna di un paese ci
vile? Anche la mor t e è una forma 
di stabilizzazione... forse a questo 
pensano Pe l l a e e Gasperi? 

Non bastano corret t ivi , non ser-
fltto di 2000 sterline debba impie- ve la cortese attenzione a sugge 
ga re un numero X o un numero Y 
di operai . Ma pe r la nazione è 
forse lo stesso? si chiede Pesent i . 
Ricardo loO anni fa non dette una 
r isposta precisa; m a oggi è possi
b i le e doveroso r ispondere nega t i 
vamen te a questa domanda. E' pos
sibile e doveroso, anche perchè lo 
svi luppo del capitalismo, con il pas 
saggio a una situazione di monopo
lio. ha por ta to a far sì che il capi ta
lista. il monopolista, al fine di m a n 
tene re immuta to il tasso di accre
scimento del reddi to netto, punti a 
d iminu i re l 'impiego dei fattori p ro 
dut t ivi (e quindi a far d iminuire 
i l reddi to lordo), anziché a o t tene
r e u n incremento del reddito net to 
con u n aumento del reddi to lordo. 

Qui — dice Pesent i — è dunque 
la contraddizione fondamentale 
de l l ' a t tua le s t ru t tura dato che il 
Paese non può disinteressarsi del 
r edd i to lordo sul quale si ba=a la 
v i ta d i tut ta la società. Se il cnpi-
talista oggi pe r man tenere immu
ta to il p ropr io profitto, tende a 
disinteressarsi del reddi to lordo o 
a comprimer lo . la società non può 
disinteressarsene in quanto essa ha 
bisogno invece che e l so aument i 
c o m e massa di beni p r o d d t i e 
come impiego di t u » : : fattori p r ò . 
dut t iv ì . A auesto obbiettivo, che 
come si è dé t to interessa tut ta la 
società nazionale, punta il p i sno 
del la CGIL-
/ mezzi per il finanziamento 

L'ora tore ha quindi esposto a l ' r i 
aspet t i e al t re contraddizioni della 
si tuazione economica at tuale, che 
esigono un radicale mutamento 
d i polit ica. In par t icolare egli si 
sofferma sulle i?rav: conseguenze 
che p e r lo sviluppo della dinamica 
d e l reddito ha la distribuzione 
g ravemente disuguale del reddi to 
stesso. E fornisce a questo p ropo
sito a lcune cifre. Già nel *37 il G4 
p e r cento del reddi to era destinato 
a spese a l imentar i . Nel '36 su 81 
mi l ia rd i di reddi to nazionale solo 
il 28,5 d / 3 ) andavano a i lavoratori 
« a?l i ar t igiani . Oggi il 41 pe r cento 
del le famiglie italiane dispone a p 
pena del 17 pe r conto del reddi to . 
Un terzo del le famiglie italiane d i 
spone di meno di 340 mila l i re 
a n n u e . E l 'ora tore si sofferma sulle 
conseguenze di una simile yitva-
zione che de te rmina la scarsa ca
paci tà di consumo di una p a r t e 
larghissima della popolazione, gli 
sprechi di un 'a l t ra par te , la r igidi
tà dei prezzi e così ^ a -

Pesen t i osserva a questo punto 
che la politica del l 'a t tuale classe 
d i r igen te non solo non h a mira to 
a d a t t enua re gli squilibri denun
ciati (diminuizione del reddi to lor
do, squil ibri t ra capacità produtt iva 
e assorbimento del mercato , t ra la 
popolazione globale e la popolazio
n e at thr« ecc.) m a h a te*> anzi 
a d atfgravarlL Tale affermazione 

r iment i : quel lo che serve è al p iù 
pres to imboccare una s trada n u o 
va; la s t rada appunto che i lavo
ratori qui e nel Paese hanno indi
cato e indicano. 

Gli ampi in tervent i di Pesent i e 
Lombardi sono stati subito in ter 
pre ta t i dal l 'assemblea come m o 
menti fondamental i del dibat t i to . 
Ma altr i in tervent i sono venu t i ne l 
corso del le d u e giornate di lavori 
ad affrontare i problemi t ra t ta t i 
da Pesenti e Lombardi nei loro 
discorsi su quello che. come si è 
detto, è s ta to il problema di fondo 
della conferenza. 

Il prof. Giorgio Sfere del l 'Uni
versi tà di Urbino, delegato i tal ia
no alla commissione economica eu
ropea delI 'ONU. ha tenuto a dichia
rarsi perfe t tamente d'accordo con 
Lombardi circa le crit iche fatte a l 
l ' intervento del prof. Bat tara . al 
quale riconosce tut tavia il meri to 
• di aver por ta to al congresso della 
CGIL le tesi delle vecchie classi 
dirigenti i tal iane ». Secondo il prof. 
Steve. la teoria secondo cui « il 
reddito è quel lo che è » rivela un 
equivoco fondamentale: quello di 
applicare una tesi valida solo q u a n 
do tut t i fattori della produzione 
siano occupati , ad una situazione 
di piene crisi di s t ru t tu ra , in cui la 
disoccupazione è al ver t ice dei p r o 
blemi da risolvere. Una par te so
stanziale del l ' intervento di Steve è 
stata dedicata al problema del b i 
lancio: il cr i ter io del pareggio — 
egli ha de t to — è un feticcio che 
deve essere sorpassato. * Per uno 
Stato moderno è necessario sost i
tuire alla responsabili tà del pa reg 
gio. la responsabili tà della miglio
re utilizzazione delle spese dello 
Stato; occorre sost i tuire ai cr i ter i 
di convenienza pr iva ta i cr i teri di 
convenienza collettiva ». 

Steve ha anche efficacemente con
t robat tuto le tesi dei « l iberalizzato-
ri». In I tal ia, egli ha ri levato, ci 60-
no efficaci esempi di che cosa s igni
ficare libera/izza re : la par te più r i c 
ca è diventata ecmpTe più ricca e 
la par te più povera è diventata 
sempre più povera. Ed efficaci 
espressioni ha anche trovato con
tro chi nega che oggi ci si trovi di 
fronte ad una crisi di s t ru t tu ra : 
l 'onere di d imost ra re con i fatti che 
tut to ciò che la situazione r ich ie
d e può esser fatto nella s t ru t tu ra 
sta a coloro che non vogliono m u 
tarla. 

Il prof. Vittorio Fuà, del l 'Univer
sità di Pisa ha proposto come una 
delle misure attuabil i per bloccare 
le possibilità di spinte inflazioni
stiche l 'attuazione di un raziona
mento differenziato a favore di ca
tegorie più bisognose di generi 
al imentari di cui non ci sia 
sufficiente disponibilità: questo 
finché il p iano non av rà po r 
ta to al previs to aumento della 

produzione agricola. Inol t re il prof. 
Fuà, t ra t tando il delicato proble
ma dell 'a t t ivazione della produzio
ne e quindi degli investimenti nei 
settori pr ivat i , ha suggerito come 
mezzo di or ientamento e di d i re 
zione l e commesse d i re t te dello 
Stato a de terminat i rami indu
striali. I l prof. Vittorio i n g i o i m i 
del l 'Universi tà di Roma ha basato 
invece il suo intervento siuTaspeU 
to creditizio, ossia sulle possibilità 
di a l la rgare il credito ai fini del 
finanziamento del piano. Angiolini 
ha risposto negat ivamente a l d u b 
bio che il p iano del la CGIL possa 
po r t a re ad una spirale inflazioni
stica dicendosi convinto che i mez
zi pe r combat tere spinte in questo 
senso, esistono. Egli esamina due 
voci important i nel la s t ru t tura 
bancar ia e cioè le r i serve di cassa 
e ' l e somme vincolate presso il 
Tesoro. L 'ora tore non r i t i ene pe 
ricolosa l ' Immissione nel mercato 
del le r i se rve di cassa in quanto 
non esiste una tensione tale da far 
temere u n aumento dei prezzi 
quali anzi o sono stabili o sono 
calant i . Quanto al le somme vinco 
la te presso il Tesoro, l 'ora tore ha 
notato che queste non esistevano 
nel "38. ment re nel '48 esse hanno 
assorbito ol t re il 30 per cento 
dei depositi complessivi. Di que 
sto stato di fatto creato dal go
verno, si avvantaggiano esclusiva
mente i grandi g ruppi monopoli
stici i qual i non temono quel le r e 
strizioni creditizie che invece dan
neggiano le industrie medie e 
minori . 

Dopo di lui il prof. Paolo FOR
TUNATI. dell 'Università di Bologna, 
ha messo par t icolarmente in luce. 
nel suo intervento, la necessità di 
r icorrere — per il finanziamento 
iniziale del piano — anche alla ma
novra nel campo dei t r ibut i , m a n o -
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vra a cui il nostro sistema t r ibu ta 
rio — secondo l 'esperienza d i re t ta 
mente fatta dal For tuna t i come a s 
sessore comunale di Bologna — 
fornisce, senza bisogno di r iforma 
alcuna, margini vast issimi. A Bo
logna infatti, dopo la revisione de
gli accertamenti t r ibutar i , si sono 
avut i Risultati interessantissimi, 
che hanno let teralmente scompagi
nato il campo del le s ta t is t iche fat
te col metodo Doxa per quanto con
cerne le percentual i dei reddi t i che 
superano il milione annuo e che nel 
contempo hanno permesso u n a u 
mento del reddito dell ' imposta di 
famiglia, pur d iminuendo c i ol t re 
il c inquanta per cento il numero 
delle famiglie soggette al l ' imposta 
medesima. 

Sui difetti esistenti nella forma
zione e nell 'utilizzazione del fondo-
lire h a quindi svolto una breve r e 
lazione il prof. CONOSCIANI. 

La produzione elettrica 
A fianco di questi intervent i che, 

come abbiamo detto hanno affron
ta to il problema di fondo, altr i 
hanno contribuito a d imos t ra re le 
enormi possibilità fornite dal p ia
no pe r aumentare U reddito nazio
nale e pe r r isolvere le cont raddi 
zioni fondamentali dell 'economia 
italiana nei diversi set tori chiave: 
set tore elettrico, edilizio, meccani
co e agricolo. 

P e r il settore elet tr ico ha p re 
sentato una relazione di g rande 
importanza il prof. Henry Molinari , 
relazione che è s ta ta letta alla 
assemblea dal ' dot t . Amaduzzi . Il 
relatore par te dal la constatazione 
della crisi elettr ica esistente in 
Italia, crisi dovuta al fatto che le 
società produttr ici hanno realizzato 
solo la metà delle promesse faUe 
nel '46. Nell 'ult imo anno la produ
zione è diminui ta del 10 pe r cento 

rispetto al '48, a r r ivando in alcuni 
mesi a deficienze del 20*/» e del 
30»/# nei confronti del fabbisogno. 
La relazione osserva che — tenen
do conto del l ' aumento annuo del 
consumo — occorrerebbe raggiun
gere nel 1953 a lmeno 34 miliardi 
d i Kwh, con un aumento medio 
di ?,5 miliardi di K w h al l 'anno 
Le risorse idriche, la at t rezzatura 
delle imprese, la disponibilità di 
mano d 'opera sono tali da assicu 
ra re la realizzabilità obiettiva di 
un simile p rogramma che richie
derebbe una spesa di circa 650 mi
l iardi di lire e quindi un investi
mento annuo di circa 175 miliardi. 
Ma è impossibile d 'al t ra par te che 
il capitale privato attui un pro
gramma del genere che pu re è 
di vi ta le importanza per il Paese: 
occorre perciò so t t r a r re la proau-
zione monopolistica dell 'energia 
elettrica al l ' impresa privata a t t ra 
verso la nazionalizzazione della 
elettricità considerata come servi
gio pubblico. Oltre all 'occupazione 
di circa 100 mila unità lavorative al
l 'anno, per i prossimi 4 anni, la 
realizzazione del programma assi
curerebbe in seguito una raziona
lizzazione della distribuzione di e-
nergia e del sistema tariffario. 

/ / problema edilizio 
Sul problema edilizio è stata 

presentata un 'esaur iente relazione 
dal l 'archi te t to Diotallevi, da l prof. 
Marescotti e dal prof. Ceccuccl. 
Un ampio esame della tragica si
tuazione delle abitazioni e dei ser
vizi igienici e sociali in Italia, por
ta alla conclusione che per copri
re il fabbisogno esistente e quello 
via via creantesi occorrerebbe co
s t ru i re un milione e cinquantamila 
vani anni per un periodo di al
meno 20 anni e per una spesa di 
420 mil iardi di l i re al l 'anno. De
t ra t t e le at t ività già in corso, iì 
p iano dovrà assicurare una produ
zione equivalente a 800 mila vani 
con una spesa di 280 mil iardi al
l 'anno. L' impiego corrispondente 
di mano d 'opera sarà di circa 400 
mila uni tà di cui 200 mila diret
tamente nei cant ier i e 200 mila 
in at t ivi tà connesse. La relazione 
si conclude con un 'ampia critica 
degli at tual i sistemi seguiti dal go
ve rno ne l campo edilizio (piano 
Tupini , p iano Fanfani ) , e propone 
per l 'at tuazione del piano la crea-
zione d i un « o r g a n o centra le or
ganizzativo finanziatore». 

/ / settore meccanico 
Un terzo aspetto di preminente 

interesse, nel quadro della spinta 
generale di r inascita suscitata dal 
piano, è quello dell ' industria 
meccanica. Tale aspetto è s ta 
to t ra t ta to in un forte e appas
sionato intervento del sen. Giovan
n i Roveda, Segretario generale del 
la F lOM. Roveda è venuto a por
tare alla conferenza la voce di una 
t ra le categorie decisive del mon
do del lavoro i taliano. L 'ora tore ha 
tenuto a met te re innanzi tu t to In 
rilievo come — cont rar iamente a 
quanto da alcuni si è voluto affer
mare il piano della CGIL non 
abbia t rascurato nella sua formu
lazione il problema dell ' industria 
metalmeccanica; anzi, il r isolleva
mento dalla crisi a t tuale del set
tore siderurgico e meccanico sarà 
una del le p r ime conseguenza del 
piano stesso. Roveda ha sottoli
neato con evidenza di esempi la 
paradossale situazione esistente nel 
settore metalmeccanico dove a una 
eccedenza di impianti e di mano
dopera che r imangono inutilizzati 
anche in settori controllati dallo 
Stato (IRI) si contrappone nel 
Paese un crescente bisogno d ' p ro
dotti del l ' industr ia meccanica co
me i t rat tori , a l t re macchine agri
cole, macchine utensili , automez
zi ecc. Il piano della CGIL non 
può non por ta re ad una attivazione 
degli impianti ora inutilizzati e 
quindi ad un maggior soddisfaci
mento della domanda interna. L 'au
mento e la razionalizzazione della 
produzione por te ranno con sé r idu
zioni dei costi e quindi anche una 
maggiore possibilità di esportazione. 

L'iniziativa della C. 
ha disorientato II gover 

1 commenti della stampa di destra . La manovra contro Gronchi 

Le ripercussioni della Conferen
za economica della CGIL» nel Pae 
se e negli ambient i politici, sono 
tali che venomente ieri si aveva 
l 'impressione che alla modesta sa
la del teatro <• Quat t ro Fontane » 
facesse capo tut to ciò che vi è di 
vivo e di buono in Italia. L ' impres
sione non è soltanto nostra ma di 
tutti gli osservatori politici i quali 
sono rimasti profondamente colpi-
li dallo « spettacolo (così si espri
me un giornale di destra) offerto 
dall 'on. Di Vittorio in mezzo a due 
notevolissimi esponenti dell 'al ta 
borghesia in veste di ministr i sen
za portafoglio, circondato da uno 
stato maggiore di studiosi i quali 
potrebbero avere con eguale diri t
to il loro posto nella Confedera
zione dell ' Industria •. « Spettacolo 
che meri tava ±\ z:z^:? visto • e che 
ha impressionato il giornale al pun
to da indurlo a scrivere Piano Eco
nomico « con le maiuscole, perche 
sta diventando uno dei protagoni
sti del presente d ramma poli t ico». 

Vien fatto davvero di sorridere 
a constatare lo stupore e il diso
r ientamento della «rtampa governa
tiva. Dove sono andate a finire io 

minacele isteriche « t ruculente di 
met tere il Par t i to comunista e il 
movimento operaio al bando del 
Paese, di cui la stessa stampa era 
piena fino a ieri? Il rilievo, lo spa
zio e le considerazioni dedicate al 
piano della CGIL dimostrano che 
la crociata anticomunista, tipo 18 
aprile, che De Gasperi ha tentato 
di r isuscitare con l 'ultimo vergo
gnoso e provocatorio discorso alla 
Camera non fa più presa e che oc
corre muta re atteggiamento se non 
si vuole res tare isolati. Del resto, 
la pueri le manovra di Campilli e 
La Malfa di «svuo ta re» il piano 
della CGIL del MIO significato po
litico ontigovernativo manovra ap 
poggiata do gran parte della stam
pa di destra) è destinata, nel mi
gliore dei casi, ad essere in terpre
tata dall 'opinione pubblica come 
la confessione che la politica fin 
qui seguita dal governo era del tut
to sbagliata. 

La misura esatta del disorienta
mento del governo e degli svi lup
pi che potrà assumere l 'iniziativa 
della CGIL, nel sonso della mobi
litazione e del l 'unione di tu t te le 
forze sane contro la politica De 

Lo sciopero di Trieste 
si è concluso vittoriosamente 

Gli industriali hanno dovuto cedere sotto l'irresi
stibile pressione dei lavoratori della categoria 

TRIESTE, 20. — Dopo quasi 24 
ore di t ra t ta t ive svoltesi fra i r ap 
presentant i sindacali e quell i de l 
l'associazione degli industr ial i p res 
so i l d ipar t imento del governo del 
G.M.A. è stato possibile concludere 
alle ore 9,30 d i questa mat t ina la 
lunga ver tenza che aveva dato ori
gine allo sciopero generale del set
tore dell ' industria a Trieste . 

Gli industriali , mantenut is i per 
ol tre quaran ta giorni su posizioni 
di assoluta intransigenza di fronte 
alla r ivendicazione dei lavoratori 
dell ' industria circa l ' aumento del 
supplemento del l ' indenni tà di con
tingenza, hanno dovuto finalmente 
cedere sotto l ' i rresistibile pressione 
dei lavoratori del la categoria e del
la popolazione 

Giustamente viene affermato che 
questo è stato lo sciopero più im
ponente nella storia del le lot te sin
dacali a Trieste e per dura ta e per 
compattezza e pe r il r i levante nu
mero dei lavorator i che vi hanno 
partecipato e pe r lo spiri to di ener
gia combatt iva e pe r la non comu
ne matur i tà sindacale dimostrata 
dagli scioperanti . 

Quantunque nel corso del le t ra t 
tat ive gli industriali si s iano s tu
diati di sabotarne con ogni espe
diente la equa conclusione di fron
te al fermo at teggiamento dei rap
presentant i sindacali sono stati ob
bligati a cedere . E' stata cosi s t rap
pata loro la concessione di 48 l ire 
giornaliere come assegno straordi
nario a ca ra t t e re fisso e continua-
•ivo non r imborsabil i anche nel ca
so che nella Repubblica italiana 
non si addivenisse ad un accordo 
nazionale e da erogarsi, grosso mo
do, secondo le modalità stabilite 
per l ' indennità di con t insen /a . 

Da notare che gli industriali ir
rigiditisi in una posizione di p r in
cipio, avevano fìro a ieri negato 
ost inatamente ogni miglioria 

ventù d'Italia In appoggio all'ap
pello del Comitato Mondiale del Par
tigiani della Pace alle assemblee 
elettive, chiedendo " la cessazione 
delle guerre di intervento nel Viet 
Xam, nella Malesia e nell'Indone
sia " e rivendicando " la libertà e 
l'indipendenta per la gioventù ed i 
popoli di tutto il mondo". 

« Giovani e Ragazze d'Italia! noi 
momento In cui il Governo, trascu
rando le preoccupazioni e 1 moniti 
espressi dalla parte migliore del no
stro popolo, ha dato lnixlo all'av
ventura della Somalia, il 21 febbraio 
dovrà essere l'occasione per accre
scere la vostra \ igilanza sulle sorti 
della patria, perchè mal più si ri
torni alle folli imprese Imperiali
stiche dei passati governi e del fa
scismo. 

« Mentre l'orizzonto dal vostro av
venire si offusca per le minacele di 
guerra degli Imperialisti. il 21 feb
braio sia una Gtrtrnata di lotta e di 
n nbihtazionc per la pace, di unità 
tiatcrna e combattiva di tutti i gio
vani del mondo per sbarrare concre
tamente la strada alla gl'etra, per 
schiudere all'Italia ed all'umanità un 
rfOTfiaiii migliore ». 

Gasperi-Costa-Pel la-Sct iba, si r i 
cava da questo commento del Quo
tidiano: a Non si può dire — scri
ve il giornale dell 'azione cat tol i
ca — che l 'oratore (Di Vittorio) 
abbia portato contro la clas-i- a i r i -
gente italiana accuse maggiori di 
quelle che avrebbe potuto docu
menta re un qualsiasi liberale di 
buon senso. Perchè questa ò la pa r 
ticolare gravità della si tuazione: 
che una buona parte degli impren
ditori italiani, sia industriali che 
agricoli, non agisce neppure secon
do i det tami di una modesta in t r a 
prendenza, ma ubbicliM'c m gran 
par te ai consigli del più limitato 
egoismo di classe, di settore, di nu 
cleo, di azienda. Ogni giorno sen
tiamo imprendi tor i coraggiosi l a 
mentarsi della fatale c e r t a econo
mica, sociale, politica, de, ceti d i 
cui seguono fatalmente le sorti ». 

Di rimbalzo, un al t ro giornale 
cattolico — La Libertà — osserva: 
«1 comunisti sono oggi tanto (orli 
e tanto abili da non muoversi nel 
campo da soli ma di agitane are 
molte a l t re forze demociui cni' le 
quali sono spinte all'aj.i.i .r .-n d i 
to dal la p r e d o n e de . ;• ..:>[> mi 
concreti , pressione, ali i tino, n.u 
forte di tu t te le al tre pu-s.b.li 
preoccupazioni. Cosi le al tre o r 
ganizzazioni sindacali «democ i a -
tiche D restano — per nmncr.n/a eli 
iniziativa o di coscienza sindaca
le? — isolate e. muovendosi sul 
piano del la collaborazione gover
nativa, ottengono lo scopo di la
sciare scoperto il governo. 

Si pot rebbero ci tare ancoro mol
tissimi al tr i giornali, a cominciare 
dalla Stampa e dal C o r n r r r dilla 
Sera, p e r va lu ta re le r ipercu*-io-
ni dell ' iniziativa della CGIL nc- l i 
ambienti influenzati, di solito, dal 
governo. P e r mancanza di spazio 
ce ne asteniamo, non «enz-i aver 
segnalato l ' infantilismo e la »-'u-
pidità del giornale di De Gasperi 
cui la faziosità ha chiuso gli occhi 
e la men te al pun to di non d i r e 
una parola sulla conferenza eco
nomica. 

I n compenso. De Gasperi e i suol 
sono tut t i presi dal rancore contro 
Il presidente della Camera. Gron
chi, che, nonostante la sua appar 
tenenza al par t i to dominante , v i e 
ne considerato un ostacolo pe r la 
sottomissione piena del Par lamene ' 
lo al potere esecutivo. Gli insulti '-
contro Gronchi e l ' invito a d imeU -
tersi che gli è stato rivolto pubbli-i -
camente, test imoniano a qual pun,-
to di involuzione reazionaria e di'.» 
faziosità clericale sono giunti i c a p i ' 
della D-C. Ma avrr.nno il coraggio 
di smascherarci aper tamente , con
ducendo la manovra contro GrorL-
chi alle estreme conseguenze? E' 
quanto sapremo nei prossimi gior
ni che, con la ripresa del dibatt i to 
politico al Senato e la replica di 
De Gasperi , forniranno utili indi
cazioni sugli sviluppi della situa
zione politica. 

La grave crisi metalmeccanica 
condanna la " l i n e a , , d i Pelia 

L'intervento d: Franco Anrolmi 
ha appor ta to a l t ro ricco materiale 
dì costruzione pe r il piano, sem
pre in ordine al set tore metalmec
canico Egli ha prospet tato di nuo
vo a cr3nd: l inee la situazione di 
depressione generale in cui versa 
tut to questo vitale se t tore dell ' indu
stria italiana, r i levando come in un 
documento tìell'ONU del '47, la c r i 
si del l ' industr ia metalmeccanica ita
liana e la conseguente disoccupa
zione erano viste r.el senso d: una 
unica soluzione: quella dall 'uti l iz
zazione e dello sv'luDpo del l 'a t 
trezzatura industr ia le . Oggi inve.-e 
— ha ri levato Antol in: — «; è 2:un-
t; al l 'assurdo panorama d; decine 
di migliaia di lavoratori meta lmec
canici disoccupati, di a t t rezzature 
•nuUizra te m e n t r e ne l frat tempo ri 
impor t rno dal l 'es tero prodott i mec
canici finiti. Questo p u ò condurre 
— effettivamente — alla realizza
zione deirauto?ufT:c:'enza :n fatto 
di produzione di energia elettrica 
— ha notato Ante'.in: con amara 
ironia. Dopo aver sottolineato co
me nel l 'uni tà ccn i contadini e cor. 
i tecnici — la d a r r e operaia che 
vive più d i re t tamente la crisi noi 
ruoi termini quotidiani d. sacrifi
cio e di lotta debba avere essa une 
funzione dir igente e responsabile, 
dev'essere il vero soggetto del r^a* 
no della CGIL, Antol-.ni è passato 
a considerare il processo di con
centrazione finanziaria pe r ciò che 
concerne :1 settore metalmeccanico. 
A questo propcs. to Antolin: ha r i 
levato come G! centro *.« levi in 
maniera sempre più egemonica «"-
minacciosa il gruppo IFI -FIAT la 
recente storia dello sviluppo del 
gruppo IFI -FIAT è la ?tori a — a j . 
ferma l'oratore- — della e ra - dei ;c 
aziende me ' t lmecca r i che 'lell-j 
Lomìiiìrc a e biella Liguria. 

La relazione suWagricoltura 
Un'importanza part icolare ha 

avuto il d-'seorso del prof. Carlo 
j4rnauo"i dell 'Universi tà di Milano 
il quale si è soffermato sulla t r i 
ste situazione in cui versa in Ita
lia la r icerca scientifica. Egli ha 
sottolineato il profondo sanificato 
del fatto che • l a \ora tor i <i «ano 
ormai me«>: rliii testa del movi
mento p r r l ' incremento della r -
ccrca .-cientiflca. cl*e è uno degli 
appetti p,ù originali del piano con
federale. Arnaudi ha criticato a 
questo proposito vivacemente l 'o

pera to del governo: il «comi ta to 
della lesina», h a esclamato, non 
ha saputo toglier soldi che alle 
r icerche scientifiche! 

Infine, l 'agricoltura. P e r questa 
branca essenziale de l piano confe
derale si è ascoltata una relazione 
dell ' ing. Gramigna e del prof. GTÌ-
novero sulla bonifica e sulla t ra
sformazione fondiaria. La relazio
ne espone i nuovi concett i cui sa
rà necessario informarsi 'nel cam
po della bonifica e trasformazione: 
d a r e la priorità ai problemi dello 
assorbimento della mano d 'opera, 
dell ' insediamento rurale , del po
tenziamento della produzione e 
della sua trasformazione industr ia
le; modificare profondamente il si
s tema dei consorzi per impedire 
che i propr ie tar i volgano a loro 
esclusivo vantaggio i finanziamenti 
statali e poi non eseguano affatto 
le opere a loro carico. P e r i com
prensori a cul tura latifondistica, la 
relazione stabilisce stretti legami 
tra la bonifica e le necessarie mi 
sure riformatrici . Dal momento 
che la proprietà è tenacemente r e -
s*ia a cedere pa r t e del propr io 
patr imonio te r r i e ro per t rasforma
re il resto, un in tervento coerci
tivo del lo Stato è p ienamente giu
stificato. 

La relazione prevede la trasfor
mazione di un mil ione d i e t tar i in 
dieci anni (100 mi la e t ta r i al l 'an
n o i oltre a grandi in tervent i 
idraulici nelle zone che vivono 
«otto l ' incubo pe rmanen te del le al 
luvioni. La spesa generale si aggi
ra sui mille mil iardi . L'esecuzione 
del p rogramma compor terebbe la 
occupazione di 200 mila lavorator i 
al l 'anno, senza contare il conse
guente aumento di occupazione 
agricola e la possibilità di fissare 
larghe aliquote di contadini alla 
icrra. 

Important i Interventi sui proble
mi del l 'agricoltura hanno compiu
to il prof. Duccio Tflbef e il p ro 
fessore Marrocchi-^lpninnnt . En
trambi hanno sottolineato gli au
tentici miracoli compiuti dai con
tadini nel campo del le t rasforma-
?.oni fondiarie ogni qualvolta c « 
hanno avuto la certezza della p«:r-
mn.ie:-.7a «ulla tcr-n. Tabet ha de 

niinr.^to .n pr.ir.o 1 .o" 1 'or s- s • 
mo ìmpitgo che le aziende f3nn-'. 
di tecnici agricoli e ha cri t icato 
poi a fondo J funzionamento dei 
consorzi di bonifica, i quali fanno 
solo gli Interessi dei frois i prl* 

pr :e tar i . è necessaria perciò la 
creazione d i un Ente nazionale che 
sia al di sopra dei consorzi e in 
cui siano rappresenta t i gli mteress , 
contadini. Il prof. Mazzocchi-Ale
manni ha insistito ancb'egli sulla 
necessità di t rasformare i consorzi 
e sulla necessità di eseguire con
temporaneamente le opere pubbli
che e le opere di trasformazione 
privala. Infine egli ha sviluppato 
la sua nota r ichies 'a della costru
zione di « borghi residenziali », le
gando cosi il problema del l 'agr i 
coltura a quelli dell 'edilizia 

Concordando sulle tesi esposte 
dal relatore Gramigna circa i p ro -
b 'emi della bonifica e della t ra 
sformazione fondiaria, il prof Lui
gi Aloi si è det to favorevole al
l 'estensione della misura dei ter 
reni da bonificale. 

Il prof. Mario Bandini ha pure 
insistito su questo argomento e ni 
quest 'ul t ima proposta, affermando 
p u r e che è necessario elevare il 
salario annuo del contadino. Quan
to al Mezzogiorno, egli ha asserito 
che esistono tu t te le condizioni per 
p rodur re e pe r lavorare più inten
samente . Il prof. Bandini ha con
cluso il suo intervento dicendo che 
-e occorre por fine al periodo dello 
«tudio e conviene passare all 'azio
ne su strade nuove pe r la nostra 
economia ». 

Un ril ievo part icolare hanno a-
vuto infine gli interventi d; stu
diosi e tecnici che hanno posto con 
ricchezza di dati problemi ci ca
ra t te re regionale e locale, indi
candone la possibile soluzione r.el 
quadro del piano. Si e t ra t ta to d: 
documentazioni che hanno viva
mente impressionato e interessato 
l 'uditorio, ma che d è pur t roppo 
impossibile r ipor ta re per esteso. Il 
prof. Emanuele Marescalchi ha -vi
sto i problemi della provincia d. 
Grosseto, una delle aree più de
presse d'Italia e che pure ha :n 
sé enormi potenzialità di lavoro e 
di produzione. Il prof. Alfrero De 
Pclzer dell 'Università di Padova 
ha t ra t ta to del le bonifiche e dell* 
•:rnndi opere pubbliche da at tuar-
s, nelle tre Vrr.ez-.e. L'.ng. Gr"" 
3er/o!t estensore d^l piano per '.a 
.~&mpan:a. ha d d r.ra'.o le consr 
.•ner.ze nefaste ucr l 'economia me 
ridionale del monoDol.o e le ' . t rc 
della SME. Il dott. n»» Rio 

si è diffuso sui problemi della r i 
nascita economica e sociale della 
Sardegna. 

Appello per la gioventù 
dei paesi coloniali 

La Segreteria dell'Alleanza Giova
nile ha lanciato il seguente appello: 

« Giovani e Ragazze d'Italia! nel
la ricorrenza del 21 febbraio. Gior
nata Internazionale di lof.a contro 
il C'oloniaiismo. la Segreteria della 
AUran^a Giovanile vi chiama ad 
esprimere il vostro ardente e fra
terno saluto ai giovani cne nell'Asia. 
nell'Africa e nell'America Latina ge
mono nell'oppressione coloniale 

* Un pugno di sfruttatori e di 
monopolisti, gli stessi che minaccia
no la pace e l ' indipendenza di tutt i 
1 popoli per affermare la loro bru
tale volontà di dominio, distruggo
no ogni anno milioni Ci giovani 
esistenze sotto ti peso di u n o sfrut
tamento inaudito e senza limiti, 
al solo scopo di aumentare t loro 
profitti. E contro quel popoli colo
niali che rivendicano decLsamente ti 
".oro diritto alla libertà, i banditi 
dell'imperialismo non hanno manca-
o di scatenare sanguinose guerre 

coloniali condotte con 1 metodi più 
infami delia ferocia hitleriana, 

Per far cee«are 5 massacri. '. cri
mini. > 6tragl coTTimes^e da: co-
loniallitt in t an ta parte del mondo 
si levi la voce unanime della gio-

AL PROCESSO DEI MASSACRATORI DI VINCA 

Scandalosa fraternità 
tra missini e imputati 

Una protesta dell'avvocato Berlinguer alia 
quale si associa il Presidente del Tribunale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 20. — Par t ico larmen

te importanti e decisive sono sta
te le deposizioni fatte s tamane d a l 
la par te lesa e dai testi al p r o 
cesso contro i briganti ner i di 
Car rara che commisero gli effe
rat i deli t t i d i Vinca e Bergiola. 
Assieme a quel le rese nei giorni 
scorsi esse provano la piena col
pevolezza di tut ta la br igata ne ra 
di cui i p iù degni rappresentant i 
s tanno in gabbia e in par t icolare 
dei brigatist i Masetii Italo, de l 
Diamanti , di Augusto Dell 'Amico, 
di sua figlia Linda, del Capitani, 
del Ciompi, del Br igan t i . A car i 
co di essi sono accuse schiaccianti 
e prove inconfutabili . 

Le belve Fono stret te di giorno 
in giorno dalla cerchia del le tes t i 
monianze, del le prove e dopo ogni 
seduta della Cor te perdono un po ' 
de l la cinica freddezza che d imo
s t rarono nei pr imi giorni, quando 
ment ivano spudora tamente davant i 
ai giudici, a«serendo di non aver 
partecipato alle stragi e sostenen
do che queste furono compiute dai 
tedeschi. Oggi invece non vi è p iù 
nessun dubbio che queste furono 
compiute da questi del inquenti che 
sono in gabbia. Abbiamo saputo 
anche con precisione, da l la depo
sizione del part igiano Pie t ro Del-

SI APRE IL PROCESSO DELLA "EUTANASIA •f 

Il tir. Sondors processalo 
dalla imW di Wanf hesler 

Il marito e la figlia della vittima 
testiuionieranno per l'imputato? 

MANXHESTER (New Hampshi
re ) , 20. — Davant i al t r ibunale di 
Manchester ha avuto inizio l 'a t te
sissimo processo contro il dot tor 
Herman Sanders, di anni 41, ac
cusato ti' aver ucciso .. p e r pietà »* 
una malata di cancro r i tenuta in
guaribile. Pi t ra t ta di una sua vec
chia cliente, la signora Abbie Bor-
roto di 59 a n n \ moglie d i un r a p 
presentante di una società pe t ro
lifera, e il preteso « d e l i t t o . , fu 
compiuto dal medico il 4 dicem-
" e -cor'o nell ospedale di Gooff-
> i'\vn. 

Il ooit. Sunricrs. che ha moal.e 
e t re fini., \cnr .c r.lasciato in 1 -

erta provvisoria dietro pagr.men'r» 
di una cauzione di 25.000 dollar.. 
Egli ha sostenuto fin dal princi
pio, cioè dal la scoperta da par te 
di un ' infermiera che il medico 

aveva somministrato una iniezione 
alla paziente, pe r avere egli s t e j -
«*> annotata la cosa in un regi
stro, di aver agito per compassio
ne e di avere la coscienza a posto 

La giuria che è stata t ra t ta da 
una lu ta di IfiO persone, dovrà de
cidere se rinie7..one del dott . San
ders ha caiiMito la morte della s i 
gnora Borroto o se il decesso fu 
dovuto semplircrr . in ' r al cancro. 

Il mar i to e I , Ir.: :» •'« Ila signo
ra Abbie P. •! <»'< . ••; M anni. !r. 
i'j.ina che .1 dott 5*; n >•• avrcbt.f 
ud>n . non d i n o o:e-<\it. ridi ' .al

l 'Amico, come le belve « at tacca
r o n o » Bergiola nel set tembre 1044. 
Vollero avere loro il «pr ivi legio». 
d i ammazzare tutti q u e d i inermi 
per vendicare un soldato nn/.is'a 
ucciso in quei paraggi . Vigliaccni 
come erano si avvicinarono alle 
case sparando aH'impazzzata. Dove 
vedevano un 'ombra scaricavano 
raffiche di mi t ra . Riunirono tutta 
la gente ne l le scuole demonii i- . 
Quindi , dopo che ebbero adunat i 
tut t i e spara to fur.osamente con
t ro ch iunque non obbediva ìnvue-
d ia tamente agli ordini ed incen' t .a-
to le case che non ebbero ;1 cu:.- •-
gio di perquisire , Augusto l~io]-
l 'Amico ' i l quale, si noti bor.c. e 
di Bergiola) iniziò la selvaggia •= a-
rator ia con la sua mitragliati ' e 
pesante a iuta to dai «camera t i - , o m 
mi t ra e bombe a mr.no. 

Anche le depos zioni di og2j ^o-
no state par t .colarmeli ,e emoz.o-
nant i : abbiamo ud.to trofici tcsM 
le cui parole povere r ia es t rema
m e n t e eloquenti hanno i:cvi_ca'o 
nuovi par t icolar i d d l c s ' r r c . 

Era gente clic ha avuto morti .n 
famiglia come il G.uvinr.i Cappe 
cui fiono «tati assa .^m.r : la moz'.c 
« d u e figli, come G u d i e l m o D d -
l 'Amico al quale furono massacr..:t 
la m a m m a , le morelle, la cr.iznt'a 
e due nipot ine in f: ' e, c>mo P ie 
t ro Dell 'Amico. c!ir ha perduto la 
moglie e la fisli.'i, come un a l t ro 
Del l 'Am' o, cne non r.uscl n e m 
meno a r int racc.arc iì c?davcre 
del la sua figlioletta assassinata da l 
le be lve f a sc i l e . A-.rhe o^^i, d u n 
que , c'è stata nd'.'J u'.a l 'atmosfera 
di quella t r a c c i a. creata dal le oa -
role commo.-. e eie: testi. Tu ' t av ia . 
du ran te un m'erva . lo . come ai so
lito, gli cnv.ss^r. cid M.S.I. e v . c -
chi arnesi fnsj »:. «. avvicinavano 
con d:s nvclt ' i ra .*•'.'.a gabbia, dopo 
essere entra t i nel l 'aula col com
piacente permesso de l le forze di 
P . S. Allora il senatore Berl inguer, 
che è fra gli avvocati della P . C , 
si è levato per far notare al P r e 
sidente questo sconcio e per ch i e 
de re che non si ver.fichi p.ù. A n 
che la Corto ha deplorato questo 
fatto. 

R. C. 

Il 5 meno le menifesfazioni 
contro la « riforma » di Segni 
Domenica % marzo - e non eia II 

Riorno 4 come annunciato in un primo 
momento - avranno luogo In tut t i 
i capoluoghi il' provincia - Indetta 
tUl'a C'onfederterra nazionale - gran-
«M man'feMa/lonl contadino. In tale 
r. orno, tnerr.-uID ni airillu.in eleve
ranno la loro prn»rsTa rontro l'ormai 

_, , „ , . . , „ . . . . i famigerato propello Segni di ro*M-
a. r ^ d r e e fìd.a h:-nno d d i : a r d t o l | | e l | a r l f o r m a r o n i ra t t i ia le . «IH qual* 

e ripresa 'n questi giorni >a Oi%cu»-
«Ione al'a ramerà del Deputati, e eot-
loHneeranno t'urgenza de_!« r'.vendlttv. 

ai giornalisti che il do;t. Sanders t-
;:n uomo meraviglioso e d i e c.s.si KO 
no pronti a test imoniare in suo fa 
vore ce citati in giudizio. 

?lnn| avanzate da tutte le categoH* 
del contadini. 
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